[image: image1.jpg]


[image: image2.jpg]Fondazione

PERGOLESI
SPONTINI




[image: image3.jpg]TEATRO STABILE PUBBLICO




FONDAZIONE PERGOLESI SPONTINI | MARCHE TEATRO | AMAT

con i Comuni di

JESI | MAIOLATI SPONTINI | MONTECAROTTO
TEATRO G.B. PERGOLESI
TEATRO G. SPONTINI
TEATRO COMUNALE

stagione teatrale 2014 - 2015
la Stagione Teatrale è realizzata con il contributo di

[image: image4.png]associazione
marchigiana
attivita teatrali





[image: image5.jpg]SO.GE.NUSS...




[image: image6.jpg]UBI><BancaPopolare
di Ancona



                                      Gruppo Pieralisi, New Holland-Gruppo Fiat
                                      Leo Burnett Italia, Moncaro, Starcom Italia
PROGRAMMA
JESI TEATRO G.B. PERGOLESI

in abbonamento

domenica 11 gennaio 2015, ore 21
IL PRESTITO 
di Jordi Galceran

con Antonio Catania e Gianluca Ramazzotti - regia di Giampiero Solari

Uno spettacolo di “sano divertimento”
giovedì 5 febbraio 2015, ore 21

LO ZOO DI VETRO 
di Tennessee Williams

con Milvia Marigliano, Arturo Cirillo - regia di Arturo Cirillo

Lo sguardo acuto e visionario di Arturo Cirillo si misura con un classico del teatro del Novecento

lunedì 16 febbraio 2015, ore 21

SERVO PER DUE 
da Carlo Goldoni

con Pierfrancesco Favino - regia di Pierfrancesco Favino, Paolo Sassanelli

Una riflessione diversa su un classico del teatro rivisitato in chiave moderna

martedì 24 febbraio 2015, ore 21 
mercoledì 25 febbraio 2015, ore 21 (fuori abbonamento) 
LA DODICESIMA NOTTE 
di William Shakespeare

con e regia di Carlo Cecchi

Equivoci e scambi di identità per un gioco attoriale straordinario

domenica 15 marzo 2015, ore 21
LA MISTERIOSA SCOMPARSA DI W 
di Stefano Benni

con Ambra Angiolini - regia di Giorgio Gallione

Monologo paradossale, ridicolo e doloroso, nato dall’agile penna di Stefano Benni

sabato 28 marzo 2015, ore 21

TAXI A DUE PIAZZE 
di Ray Cooney

con Gianluca Guidi, Giampiero Ingrassia - regia di Gianluca Guidi

Una commedia brillante in cui equivoci, scambi di persona e doppi sensi garantiscono due ore di puro divertimento

fuori abbonamento con diritto di prelazione per gli abbonati

venerdì 20 e sabato 21 febbraio 2015, ore 21 (Jesi, Galleria degli Stucchi di Palazzo Pianetti) 

sabato 14 marzo 2015, ore 21 (San Marcello, Teatro P. Ferrari)
LETTERA DI UNA SCONOSCIUTA 
di Stefan Zweig
con Lucia Bendia - regia di Pia di Bitonto

Un intenso ritratto di eroina romantica e appassionata

sabato 7 marzo 2015, ore 21 (Jesi, Teatro V. Moriconi)
LA POLITICA INSEGNATA A MIO NIPOTE. Capitolo XII: Ho fatto naufragio, bene ho navigato

di Sonia Antinori

nell’ambito del progetto W.I.S.E. / Workshop Identity: a Story about Europe
Speranze, utopie e infine le contraddizioni della Democrazia: l’ideale culmine dell’intero viaggio nella coscienza di un continente
martedì 28 aprile 2015, ore 21 (Jesi, Teatro G.B. Pergolesi)
NESSI

di e con Alessandro Bergonzoni 

La necessità assoluta e contemporanea di vivere collegati con altre vite, altri orizzonti, altre esperienze

MAIOLATI TEATRO G. SPONTINI

in abbonamento

giovedì 13 novembre 2014, ore 21

AMADEUS 
di Peter Shaffer

con Tullio Solenghi, Aldo Ottobrino - regia Alberto Giusta
Un capolavoro di modernità vestita con gli abiti del Settecento
sabato 6 dicembre 2014, ore 21

NOTTURNO DI DONNA CON OSPITI 
di Annibale Ruccello

con Giuliana De Sio - regia Enrico Maria Lamanna

Uno spaccato di vita della periferia napoletana con un occhio al cinema “thrilling”
martedì 20 gennaio 2015, ore 21

PRIMA DEL SILENZIO 
di Giuseppe Patroni Griffi

con Leo Gullotta - regia di Fabio Grossi

Un racconto tecnologico per una sensazione assoluta

venerdì 13 febbraio 2015, ore 21

SONO NATA IL VENTITRÉ
di e con Teresa Mannino

L’amore, la vita, il tradimento, gli uomini e le donne: uno scambio singolare ed autentico di battute e verità

martedì 31 marzo 2015, ore 21

SIGNORI IN CARROZZA! 
di Andrej Longo

con Giovanni Esposito, Ernesto Lama - regia di Paolo Sassanelli

Una compagnia di attori spera di essere scritturata per intrattenere i viaggiatori durante il lungo percorso in treno dalla Gran Bretagna all’India.

fuori abbonamento con diritto di prelazione per gli abbonati

sabato 7 febbraio 2015, ore 21

LA POLITICA INSEGNATA A MIO NIPOTE. Capitolo I: Il mattino ha l’oro in bocca

di Sonia Antinori

nell’ambito del progetto W.I.S.E. / Workshop Identity: a Story about Europe
Speranze, utopie e infine le contraddizioni della Democrazia: la coscienza civile nata dall’urgenza di sopravvivere al conflitto
MONTECAROTTO TEATRO COMUNALE

In abbonamento

venerdì 9 gennaio 2015, ore 21 

FISSÒARMONIKÒS

Uomini e fisarmoniche 
di Giorgio Felicetti
con e regia di Giorgio Felicetti e con Valentina Bonafoni e la partecipazione della Piccola Orchestra Armonikòs

La quasi vera storia della fisarmonica: una magica scatola sonora che fa ridere, commuovere e stupire

venerdì 6 marzo 2015, ore 21

HOPERA

Gdo Dance Company - coreografie di Mattia de Virgiliis, Francesco Di Luzio, Federica Galimberti

Un binomio vincente di tradizione/innovazione: celebri arie di Verdi, Leoncavallo, Rossini, Handel, Mozart interpretate da performers con un background tecnico contaminato da contemporaneo, hip hop e floorwork

venerdì 20 marzo 2015, ore 21

VOLEVO SOLO FARE AMLETO 
di Francesca e Stefano Tosoni

con Pamela Olivieri, Francesca Tosoni, Stefano Tosoni e con la partecipazione dei Sub Limen (Mattia Camilli & Mauro D’Angelo) - regia di Stefano Tosoni

Teatro contemporaneo made in Marche: spettacolo vincitore del Progetto GAME 2013 

sabato 11 aprile 2015, ore 21 

STARE MEGLIO OGGI 
di Giacomo Ciarrapico
con Carlo De Ruggieri - regia di Giacomo Ciarrapico

Un testo surreale in cui il proprio ‘Io’ altro non è che un’intera nazione . Che prima o poi andrà in crisi.

fuori abbonamento con diritto di prelazione per gli abbonati

sabato 21 febbraio 2015, ore 21

LA POLITICA INSEGNATA A MIO NIPOTE. Capitolo IX: La goccia scava la pietra

di Sonia Antinori

nell’ambito del progetto W.I.S.E. / Workshop Identity: a Story about Europe
Speranze, utopie e infine le contraddizioni della Democrazia: il percorso di democratizzazione del Paese attraverso la Magistratura

COMUNICATO STAMPA

Ventitrè appuntamenti da novembre ad aprile compongono il cartellone della Stagione teatrale 2014/2015 della Fondazione Pergolesi Spontini realizzato in collaborazione con Marche Teatro - Teatro Stabile Pubblico, l’AMAT e gli Assessorati alla Cultura dei Comuni di Jesi, Maiolati Spontini e Montecarotto e con il contributo di Banca Popolare di Ancona e Sogenus. Tre i teatri coinvolti, ognuno con la propria identità e, nello stesso tempo, in rapporto con gli altri così da integrarsi a vicenda e dar vita ad un’unica grande stagione teatrale. Una formula consolidata e di successo, che si avvale per la prima volta quest’anno della collaborazione con Marche Teatro in virtù della volontà di Jesi e Ancona di creare reti e sinergie anche in ambito culturale. 
Sei spettacoli in abbonamento e tre titoli fuori abbonamento compongono il cartellone del Teatro G.B. Pergolesi di Jesi che apre nel 2015 e precisamente domenica 11 gennaio con Il prestito, testo contemporaneo a due personaggi scritto da Jordi Galceran, attualmente in scena con successo in Spagna, che ha qui come protagonisti Antonio Catania e Gianluca Ramazzotti diretti da Giampiero Solari. La commedia crea, attraverso situazioni spiazzanti, uno spettacolo esplosivo e di “sano divertimento”. 

Il 5 febbraio l’appuntamento è con Arturo Cirillo che interpreta e dirige uno dei testi più toccanti di Tennessee Williams Lo zoo di vetro, con lui in scena tra gli interpreti Milvia Marigliano e Monica Piseddu. La regia poetica e sensibile di Cirillo si misura con un classico del teatro del novecento, mostrando meccanismi familiari sempre attuali e personaggi reali, nell’Italia di oggi come nell’America degli anni ‘40.

Il 16 febbraio in scena Servo per due (One Man, Two Guvnors), una riflessione diversa su un classico del teatro, Il servitore di due padroni di Carlo Goldoni, nell’adattamento del noto commediografo inglese Richard Bean riadattato nella versione italiana da Pierfrancesco Favino, Paolo Sassanelli, Marit Nissen e Simonetta Solder. Una perfetta combinazione di commedia visiva e verbale che ha dato vita ad uno spettacolo di grande successo. Con questo spettacolo Pierfrancesco Favino ha vinto il Premio Le Maschere del Teatro Italiano 2014.
Il cartellone prosegue il 24 e il 25 febbraio (con la data del 25 fuori abbonamento) con La dodicesima notte di William Shakespeare con e regia di Carlo Cecchi. L’artista torna a Shakespeare per misurarsi con una commedia corale fondata sugli equivoci, sugli scambi di identità e di genere. Il testo shakespeariano, esaltato dalla traduzione della poetessa Patrizia Cavalli, dalle musiche di Nicola Piovani, dalla scena di Sergio Tramonti, dai costumi di Nanà Cecchi, permette al regista, anche interprete nelle vesti di Malvolio, di orchestrare un gioco attoriale straordinario. Lo spettacolo è una produzione di Marche Teatro-Teatro Stabile Pubblico.

Il 15 marzo sale sul palcoscenico del Teatro Pergolesi, Ambra Angiolini con un testo di Stefano Benni La misteriosa scomparsa di W. Lo spettacolo vanta la regia di Giorgio Gallione. In questo testo la parola di Benni, agile e dissacrante, è sostenuta dall’interpretazione di Ambra Angiolini, per la prima volta sola in palcoscenico.

La stagione in abbonamento propone infine il 28 marzo la commedia più longeva della storia, Taxi a due piazze di Ray Cooney, nella versione italiana di Jaja Fiastri con Gianluca Guidi anche nella veste di regista, Giampiero Ingrassia e la partecipazione di Nini Salerno. La storia del tassista bigamo che suo malgrado si trova coinvolto a nascondere il segreto della sua vita, diverte e affascina gli spettatori di tutto il mondo garantendo risate senza sosta.

In prima nazionale, il 20 e 21 febbraio presso la Galleria degli Stucchi di Palazzo Pianetti di Jesi, e il 14 marzo al Teatro P. Ferrari di San Marcello, fuori abbonamento, appuntamento con Lettera di una sconosciuta di Stefan Zweig, per la regia di Pia di Bitonto e l’attrice jesina Lucia Bendia protagonista di un intenso ritratto di eroina romantica e appassionata. 

Il cartellone si arricchisce di un appuntamento fuori abbonamento il 28 aprile al Teatro Pergolesi di Jesi, fuori abbonamento, è il 28 aprile con Nessi, scritto e interpretato da Alessandro Bergonzoni e diretto in coppia con Riccardo Rodolfi. Bergonzoni è molto più che coinvolgente: per assistere al suo spettacolo occorre liberare la mente dalle zavorre preconcette e lasciarsi guidare in una sorta di meditazione del paradosso. Un salto nel buio, in un linguaggio nuovo, squartato e rimodellato per comprendere “che la parola stessa è un’arte”. 

Cinque spettacoli in abbonamento compongono il cartellone del Teatro G. Spontini di Maiolati che inaugura la stagione dei tre teatri il 13 novembre con Amadeus, un capolavoro di modernità vestita con gli abiti del Settecento con protagonista Tullio Solenghi nel ruolo di Salieri, di cui potremo ammirare la vena drammatica non senza punte di ironia, affiancato da Aldo Ottobrino nei panni di Mozart diretti dalla regia di Alberto Giusta.

Un’intensa Giuliana De Sio – diretta da Enrico Maria Lamanna – è la protagonista il 6 dicembre di Notturno di donna con ospiti, un viaggio di Annibale Ruccello nel quotidiano attraversato e contaminato dal thriller, nel panorama desolato della periferia urbana e dei ghetti degradati in una ideale ricostruzione sulla violenza e modernità delle metropoli.

Il talento poliedrico di Leo Gullotta, al servizio del delicato e intenso testo Prima del silenzio di Giuseppe Patroni Griffi, emerge nello spettacolo di Fabio Grossi in scena il 20 gennaio. Scritto nel 1979 per Romolo Valli, protagonista del testo – ancora di grande attualità – è un intellettuale che vive un disagio sociale legato soprattutto alla comunicazione della parola scritta, della Poesia.

Pensa sempre a quello che dice e dice sempre quello che pensa. Si potrebbe sintetizzare in questo modo il carattere che contraddistingue Teresa Mannino in scena il 13 febbraio con Sono nata il ventitré, un’opera che attraversa strade e temi diversi ed istintivi come l’amore, la vita, il tradimento, gli uomini e le donne, la passione per la conoscenza e per la propria terra. 

Una nutrita compagnia di attori accompagnata dal vivo dall’orchestra Musica da Ripostiglio dà vita il 31 marzo ad una serata di sicuro divertimento con Signori in carrozza!, uno spettacolo scritto da Andrej Longo per la regia di Paolo Sassanelli. La storia si sviluppa nel dopoguerra a cavallo tra gli anni ‘40 e ‘50 e racconta le vicissitudini di un gruppo di attori meridionali che viene a conoscenza della riapertura di “La Valigia delle Indie”, linea ferroviaria dalla Gran Bretagna a Bombay. 

Il sipario del Teatro Comunale di Montecarotto si apre il 9 gennaio su Fissòarmonikòs, uno “spettacolo teatrale circense musicale con note leggere e lacrime amare” come si legge nel sottotitolo scritto, diretto e interpretato da Giorgio Felicetti con Valentina Bonafoni e con la partecipazione della Piccola Orchestra Armonikòs (Christian Riganelli alla fisarmonica, Roberto Lucanero all’organetto, Peppe Franchellucci al violoncello). Lo spettacolo è un grande affresco epico, storico, artigianale, esilarante e commovente, sullo strumento più popolare e totale, la fisarmonica.

Spazio alla danza il 6 marzo con Hopera di GDO dance company, uno spettacolo che con virtuosismi acrobatici, incredibili intrecci gestuali e inaspettate evoluzioni conduce lo spettatore in un viaggio onirico, poetico e coinvolgente nelle arie e melodie celebri del Bel Canto italiano ed europeo con le musiche di Verdi, Leoncavallo, Rossini, Handel e Mozart.

La stagione prosegue il 20 marzo con Volevo solo fare Amleto di Francesca e Stefano Tosoni, spettacolo vincitore del Progetto GAME 2013 vetrina per artisti marchigiani under 35 ideato e promosso da AMAT, Teatro Stabile delle Marche, Fondazione Teatro delle Muse e Inteatro nell’ambito del progetto REFRESH! Lo Spettacolo delle Marche per le Nuove Generazioni a cura del Consorzio Marche Spettacolo.
Stare meglio oggi è l’evocativo titolo dello spettacolo scritto e diretto da Giacomo Ciarrapico con Carlo De Ruggieri in scena l’11 aprile che nasce da un parallelismo tra l’”Io” del protagonista e il Paese, mal governato, in cui viviamo. Un testo surreale, in cui le vicissitudini tragicomiche di un trentacinquenne deluso da una storia d’amore finita male, diventano l’occasione per parlare anche della società italiana e delineare, con lucida ironia, un ritratto della storia politica degli ultimi trent’anni.

Un viaggio in tre tappe – con la presentazione di tre diversi capitoli - che attraversa i teatri di Jesi, Maiolati Spontini e Montecarotto è quello offerto da La politica insegnata a mio nipote. Romanzo di formazione europa, spettacolo diretto da Sonia Antinori e Heidrun Kaletsch e realizzato nell’ambito del progetto W.I.S.E. / Workshop Identity: a Story about Europe finanziato dalla Comunità Europea. W.I.S.E. è un montaggio di storie e prospettive contraddittorie, forme e spazi differenti, speranze, utopie e infine le contraddizioni della Democrazia. Sonia Antinori, Roberta Biagiarelli, Andrea Caimmi e Fausto Caroli sono in scena il 7 marzo al Teatro Moriconi con Ho fatto un naufragio, bene ho navigato (capitolo XII), il 7 febbraio al Teatro G. Spontini di Maiolati con Il mattino ha l’oro in bocca (capitolo I) e il 21 febbraio al Teatro Comunale di Montecarotto con La goccia scava la pietra (capitolo IX).

Per informazioni: 
Biglietteria del Teatro G.B. Pergolesi, dal mercoledì al sabato, dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 17 alle 19.30,
tel. 0731 206888, biglietteria@fpsjesi.com.

ufficio stampa:

FONDAZIONE PERGOLESI SPONTINI Simona Marini tel. 0731 202944 | cell. 393 9570691 | ufficiostampa@fpsjesi.com
MARCHE TEATRO Beatrice Giongo tel. 071 20784226 | cell. 335 7550083 | beatrice.giongo@marcheteatro.it
AMAT Barbara Mancia tel. 071 2075880 | cell. 335 7756368 | b.mancia@amat.marche.it
11 GENNAIO 2015 







JESI TEATRO G.B. PERGOLESI 

La Contemporanea – Artù 

per un progetto teatrale di Gianluca Ramazzotti

IL PRESTITO

una commedia di Jordi Galceran

versione italiana Pino Tierno

con Antonio Catania, Gianluca Ramazzotti
regia Giampiero Solari
scene Alessandro Chiti  Costumi Maria Grazia Santonocito

disegno luci Stefano Lattavo 
direzione tecnica Stefano Orsini

Il Prestito, la nuova commedia di Jordi Galceran, attualmente in scena con grande successo contemporaneamente a Madrid e Barcellona, è una pièce che in maniera paradossale e comica affonda il coltello in un dramma sociale che ormai fa parte del nostro vivere quotidiano.

Il tema è quello dell’attuale crisi economica che ci coinvolge tutti, in cui l’autore si diverte, con grande classe, a ridicolizzare il valore che diamo al denaro in rapporto al poco valore che diamo agli esseri umani. 

Un uomo cerca, “in maniera onesta”, di ottenere da una filiale bancaria un piccolo prestito, assolutamente necessario per sé e per la sua vita; il direttore della filiale, con motivazioni di tipo “bancarie”, appunto, glielo rifiuta. L’uomo, che non possiede proprietà e non può offrire garanzie economiche, offre solo la sua “parola d’onore” e la sua qualità di “uomo onesto”. Il rifiuto del direttore di filiale innesca un crescendo di situazioni paradossali ed esilaranti date da eventi assolutamente imprevedibili, che portano la commedia a mettere in luce i meccanismi “logici e assurdi” che reggono e condizionano i comportamenti economici a cui ormai siamo abituati.

Le risate diventano liberatorie, figlie di una totale empatia tra il pubblico e l’uomo che chiede il prestito, lasciando scaturire una sorta di pietà per il direttore di filiale che va via via ad infilarsi in un complicato pasticcio personale.

La commedia usa una situazione drammaticamente vicina a tutti noi per creare, attraverso situazioni spiazzanti, uno spettacolo di “sano divertimento”. 

Dopo il successo di Se devi dire una bugia dilla ancora più grossa, che ha fatto registrare il tutto esaurito per due stagioni consecutive, Antonio Catania e Gianluca Ramazzotti, s’incontrano nuovamente sui nostri palcoscenici, questa volte con la regia di Giampiero Solari, pronti a dare vita ad un nuovo spettacolo esplosivo. 

5 FEBBRAIO 2015 







   JESI TEATRO G.B. PERGOLESI
TieffeTeatro
LO ZOO DI VETRO

di Tennessee Williams

traduzione Gerardo Guerrieri
con Milvia Marigliano, Monica Piseddu, Arturo Cirillo, Edoardo Ribatto

regia Arturo Cirillo

scene Dario Gessati/
costumi Gianluca Falaschi
luci Mario Loprevite

La regia poetica e sensibile di Cirillo si misura con un classico del teatro del novecento, mostrando meccanismi familiari sempre attuali e personaggi reali, nell’Italia di oggi come nell’America degli anni ‘40.

Lo zoo di vetro è “un dramma di memoria”, secondo la definizione dello stesso Tennessee Williams, cioè è un testo dalla doppia natura: realistico nella descrizione dei rapporti tra i personaggi, ma totalmente onirico rispetto al tempo della vicenda e al tempo della sua rappresentazione. Potente messa in scena dell’atto del ricordare e del rapporto con il passato come luogo del rimpianto: “Il futuro diventa presente, il presente passato, e il passato un eterno rimpianto” si dice nel testo.

Al centro della vicenda il fallimento di una famiglia, una madre che vive ancorata al ricordo di una giovinezza dorata, un gruppo di ex-giovani ormai senza più età. 

Lo zoo di vetro di Williams rappresenta “l’inganno dell’immaginario”, non è casuale la grande importanza, data dall’autore, all’atto del proiettare. Il riflettore teatrale che il narratore/figlio punta sui personaggi, i molteplici film nei cinema dove si rifugia Tom per sfuggire alla realtà, e anche gli stessi animaletti di vetro che compongono lo zoo del titolo sono l’emblema della fragilità e della finzione: sono essenze quasi prossime all’assenza, non a caso trasparenti. 
Arturo Cirillo
Tom, ben interpretato da Cirillo, è ironico, tormentato e con tratti di serena rassegnazione, dolce e dalle rabbie impotenti. Milvia Marigliano è brava nel disegnare una madre grottesca (...). Con lievità e intensità Monica Piseddu rende palpabile l’animo fragile della figlia (...).

Magda Poli, “Corriere della sera”
Cirillo non tocca la struttura della pièce, la lima, la taglia ma non ne altera l’andamento, si limita a cambiare il punto di vista dal quale vi si accosta. (...) Ne annulla le distanze, pare mostrarcela come se la vedessimo per la prima volta.

Renato Palazzi, “Il Sole 24 Ore”
16 FEBBRAIO 2015 







    JESI TEATRO G.B. PERGOLESI 

Compagnia Gli Ipocriti e REP/Gruppo Danny Rose

SERVO PER DUE

“ONE MAN, TWO GUVNORS” 
di Richard Bean

tratto da “Il servitore di due padroni” di Carlo Goldoni

tradotto e adattato da Pierfrancesco Favino - Paolo Sassanelli - Marit Nissen - Simonetta Solder

con Pierfrancesco Favino e il Gruppo Danny Rose
regia Pierfrancesco Favino e Paolo Sassanelli
scene Luigi Ferrigno

costumi Alessandro Lai 

luci Cesare Accetta

coreografie Fabrizio Angelini

canto Gabriele Foschi

musiche eseguite dal vivo Orchestra Musica da Ripostiglio (Luca Pirozzi chitarra, voce e banjo; Luca Giacomelli chitarra e voce, Raffaele Toninelli contrabbasso e voce; Emanuele Pellegrini percussioni e voce)

Lo spettacolo è realizzato con la partecipazione della Fondazione Teatro della Pergola

Una riflessione diversa su un classico del teatro, Il servitore di due padroni di Carlo Goldoni, Servo per due (One Man, Two Guvnors) nell’adattamento del noto commediografo inglese Richard Bean riadattato nella versione italiana da Pierfrancesco Favino, Paolo Sassanelli, Marit Nissen e Simonetta Solder, si presenta come una commedia comica, con attori che cadono dalle scale, che sbattono le porte, che fanno battute a doppio senso e interagiscono con il pubblico; la musica è parte integrante dello spettacolo e viene eseguita dal vivo dall’orchestra “Musica da Ripostiglio”, composta da 4 elementi che hanno curato anche gli arrangiamenti delle più note canzoni dell’epoca. Una perfetta combinazione di commedia visiva e verbale che ha dato vita ad uno spettacolo di grande successo.

Con questo spettacolo Pierfrancesco Favino ha vinto il Premio Le Maschere del Teatro Italiano 2014 nella categoria miglior attore protagonista e sempre per lo stesso premio, il gruppo Musica da Ripostiglio è rientrato nella terna miglior autore di musiche.

24 FEBBRAIO 2015 







    JESI TEATRO G.B. PERGOLESI
25 FEBBRAIO 2015 fuori abbonamento
MARCHE TEATRO in collaborazione con Estate Teatrale Veronese

presenta

LA DODICESIMA NOTTE

di William Shakespeare

traduzione Patrizia Cavalli
regia Carlo Cecchi
musiche di scena Nicola Piovani

scena Sergio Tramonti

costumi Nanà Cecchi

disegno luci Paolo Manti

con Carlo Cecchi, Tommaso Ragno, Antonia Truppo, Eugenia Costantini, Dario Iubatti, Barbara Ronchi, Remo Stella, Loris Fabiani, Federico Brugnone, Davide Giordano, Rino Marino, Giuliano Scarpinato

musicisti

Luigi Lombardi d’Aquino tastiere e direzione musicale 

Ivan Gambini strumenti a percussione 

Alessio Mancini flauti e chitarra

assistente alla regia Dario Iubatti

(…) L’amore è il tema della commedia; la musica, che come dice il Duca nei primi versi “è il cibo dell’amore” ha una funzione determinante. Non come commento ma come azione.

La scena reinventerà un espace de jeu che permetta, senza nessuna pretesa realistica o illustrativa, il susseguirsi rapido e leggero di questa strana malinconica commedia, perfetta fino al punto di permettersi a volte di rasentare la farsa.

dalle note di regia di Carlo Cecchi
(…) La scena per La dodicesima notte è quella di una commedia di ambiguità e grovigli sentimentali che un gran Maestro come Carlo Cecchi sa espandere in uno sgombro spazio dell’amore che non c’è, un luogo a metà tra la base di una meridiana e il piatto di un giradischi(…) c’è ovviamente da dire di Cecchi, contemplativo e flemmatico regista, in scena anche come attore. E’ nei panni di Malvolio, il maggiordomo che è appannaggio degli attori mitici, il tutto fare burlato, l’uomo che per dileggio accetta d’essere stravagante. E lo è, nella più filosofale delle accezioni di chi l’amore lo pratica solo con la testa. Cecchi ne fa un cammeo che è un capolavoro. 
Rodolfo Di Giammarco, “La Repubblica”
 (…) La dodicesima notte, con conferma del felice approccio di Carlo Cecchi ai classici: mano leggera e sorridente omaggio alla tradizione, nonché allo stesso tempo gran rispetto del dettato. (…) La regia attenua il romanticismo di altre versioni (…), in compenso però presenta i lazzi dei comici con un buonumore che li rende ameni come non capita di frequente (…). 
Masolino D’Amico, “La Stampa”
7 MARZO 2015 







         JESI TEATRO V. MORICONI
fuori abbonamento

M.A.L.T.E. - Babelia & C.

LA POLITICA INSEGNATA A MIO NIPOTE

ROMANZO DI FORMAZIONE EUROPA

HO FATTO NAUFRAGIO, BENE HO NAVIGATO [capitolo XII]

elaborazione drammaturgica Sonia Antinori, Heidrun Kaletsch, Katja Von Der Ropp
con Sonia Antinori, Roberta Biagiarelli, Andrea Caimmi, Fausto Caroli 

regia, scene e costumi Sonia Antinori, Heidrun Kaletsch

documentazione video Lukasz Dlugolecki, Ásta Júlía Guðjónsdóttir 

sound design Slate

nell’ambito del progetto W.I.S.E. / Workshop Identity: a Story about Europe
finanziato da Programma Europeo LLP Grundtvig 

con la collaborazione di AMAT
con il contributo di Regione Marche, Comune di Ancona, Comune di Chiaravalle

La Corte Ospitale di Rubiera (RE), Fondazione Marche Cinema Multimedia

Festival 48 Stunden Neukolln

con il patrocinio di British Council, Goethe Institut

CAPITOLI ITALIA

di Sonia Antinori

capitolo I / IL MATTINO HA L’ORO IN BOCCA 

capitolo IX / LA GOCCIA SCAVA LA PIETRA

capitolo XII / HO FATTO NAUFRAGIO, BENE HO NAVIGATO

W.I.S.E. è un montaggio di storie e prospettive contraddittorie, forme e spazi differenti, nato da un confronto europeo sul tema della politica: speranze, utopie e infine le contraddizioni della Democrazia. Oltre sessanta testimoni nati fra il ‘26 e il ‘49 e provenienti da quattro paesi geograficamente rappresentativi (Italia, Germania, Gran Bretagna, Polonia) hanno consegnato la loro biografia politica, gettando così le basi dei dodici capitoli di questo romanzo del nostro continente, dove smarrirsi è ritrovarsi, come in una foresta. 

Tre i capitoli dedicati all’Italia: il capitolo I è sulla coscienza civile nata dall’urgenza di sopravvivere al conflitto; il capitolo IX sul percorso di democratizzazione del Paese attraverso la Magistratura; il capitolo XII che coincide con l’ideale culmine dell’intero viaggio nella coscienza di un continente, l’emblema di un apice di consapevolezza.

15 MARZO 2015







    JESI TEATRO G.B. PERGOLESI 

Teatro dell’Archivolto

LA MISTERIOSA SCOMPARSA DI W

di Stefano Benni
con Ambra Angiolini

regia Giorgio Gallione

scene e costumi Guido Fiorato

musiche Paolo Silvestri

Una donna qualsiasi, di nome V, nata in modo funambolico “e in quell’attimo, miracolo, per la gioia a tutti i parenti ricrebbero i capelli, e una suora cresimina si spogliò dalla sua palandrana rivelando un corpo stupendo, abbronzato, nato per l’amore…” ripercorre, follemente, comicamente, la sua vita, alla ricerca del suo pezzo mancante W.

V è perciò una parte che cerca il suo tutto e in questo monologo paradossale, ridicolo e doloroso, cerca una spiegazione al suo senso di infelicità e incompletezza. Nel farlo si interroga su povertà e guerra, amicizia e intolleranza, giustizia e amore: “sono stata con Wolmer 6 anni e 2 mesi. Abbiamo totalizzato 12.346 baci e 854 coiti con una media di orgasmi per lui del cento per cento, per me del sedici per cento, media complessiva, secondo lui, del cinquantanove per cento, che non è male.” Tutto sembra sfaldarsi attorno a lei: scompare il coniglietto Walter, viene a mancare il nonno Wilfredo, sfuma l’amicizia con la compagna di scuola Wilma e si chiude squallidamente la storia d’amore con il fidanzato Wolmer. In questo testo la parola di Benni, agile e dissacrante, è sostenuta dall’interpretazione di Ambra Angiolini, per la prima volta sola in palcoscenico.

“La donna di oggi macina tutte le sue contraddizioni in un nirvana svitato e ovattato o invece assembla a colpi netti i pezzi che non combaciano? Messa di fronte a questo dilemma, Ambra Angiolini non ha dubbi. Al suo debutto teatrale assoluto con un monologo, che con il piglio di chi conosce bene il pubblico trasforma in “one woman show”, l’attrice dimostra di non essere un tipo da mezze tinte e da mezze misure”.
Silvana Zanovello, “Il Secolo XIX”
28 MARZO 2015







   JESI TEATRO G.B. PERGOLESI 
produzione ARTU’ diretta da Gianluca Ramazzotti

TAXI A DUE PIAZZE

di Ray Cooney

versioni italiane di Jaja Fiastri

con Gianluca Guidi, Giampiero Ingrassia
con la partecipazione di Nini Salerno
e con Silvia Delfino, Bianca Maria Lelli, Antonio Pisu, Piero Di Blasio

regia Gianluca Guidi

scene Nicola Cattaneo
costumi Maria Grazia Santonocito
musiche Gianluca Guidi
disegno luci Stefano Lattavo
direzione tecnica Stefano Orsini

La commedia più longeva della storia. 
La storia del tassista bigamo che suo malgrado si trova coinvolto a nascondere il segreto della sua vita, diverte e affascina gli spettatori di tutto il mondo garantendo risate senza sosta.
Mario Rossi, taxista, sposato con Alice Rossi, residente in Piazza Irnerio 100. Mario Rossi, taxista, sposato con Barbara Rossi, residente in Piazza Risorgimento. Un curioso caso di omonimia, con tanto di professione identica? No!!!!!
Il Rossi taxista è la stessa persona. Ha sposato Alice in chiesa e Barbara in comune 6 mesi dopo. Egli è quindi bigamo. Seguendo una precisa pianificazione di orari e turni di lavoro, e grazie al lavoro di entrambe le mogli, Mario riesce per 2 anni a vivere nascondendo la verità: ovviamente Alice non sa di Barbara e viceversa.
Tutto si complica quando, per salvare una anziana signora da uno scippo, Mario riceve una brutta botta in testa che lo costringe, privo di sensi, al ricovero in ospedale. Al risveglio il taxista, ancora confuso, darà ad un infermiere l’indirizzo della prima moglie, e, ad un altro impiegato dell’ospedale quello della seconda.
La denuncia arriverà quindi a due diversi commissariati di due diverse zone, che a loro volta si attiveranno mandando ad indagare due diversi ispettori. Anche la stampa fa la sua inviando a casa di Mario un fotografo che scatterà la foto che verrà pubblicata sulla copertina di Roma Sera. 

Quello che segue è una serie di equivoci, coincidenze, bugie, e mistificazioni della verità continue, che con un ritmo infernale, intricheranno a tal punto la trama da arrivare ad un finale inaspettato ma non per questo non sorprendente. 
Con un Cast capeggiato dai due mattatori Guidi e Ingrassia per una travolgente serata piena di risate. 
28 APRILE 2015







     JESI TEATRO G.B. PERGOLESI
fuori abbonamento
Allibito

NESSI

di e con Alessandro Bergonzoni

regia Alessandro Bergonzoni, Riccardo Rodolfi
Nessi, ovvero connessioni ma anche fili tesi e tirati, trame e reti, tessute e intrecciate per collegarsi con il resto del pianeta. O meglio dell’universo. Perché infatti è proprio questo il nucleo vivo e pulsante del nuovo spettacolo dell’artista bolognese: la necessità assoluta e contemporanea di vivere collegati con altre vite, altri orizzonti, altre esperienze, non necessariamente e solamente umane che ci possono così permettere percorsi oltre l’io finito per espandersi verso un “noi” veramente universale. 

Bergonzoni, per questo quattordicesimo spettacolo da lui scritto e interpretato e diretto in coppia con Riccardo Rodolfi, si trova quindi in un’assoluta solitudine drammaturgica, al centro di una cosmogonia comica circondato da una scenografia “prematura”, da lui concepita, alle prese con un testo che a volte potrebbe anche essere, e questa è una vera e propria novità, una candida e poetica confessione esistenziale. Senza per questo rinunciare alla sua dirompente visione stereoscopica che è diventata, in questi anni, materia complessa, comicamente eccedente e intrecciata in maniera sempre più stretta tra creazione-osservazione-deduzione.
Ma sicuramente i “nessi” bergonzoniani, e la loro conseguente messa in scena, ci mostreranno quel personalissimo disvelamento, di fatto la vera cifra stilistica di questo artista, che porta molte volte anche grazie ad una risata, dallo stupore alla rivelazione.
13 NOVEMBRE 2014 






          MAIOLATI TEATRO G. SPONTINI
Teatro Stabile di Genova - Compagnia Gank

AMADEUS

di Peter Shaffer

con Tullio Solenghi, Aldo Ottobrino

Roberto Alinghieri, Arianna Comes, Davide Lorino

Elisabetta Mazzullo, Andrea Nicolini

regia Alberto Giusta

scene e costumi Laura Benzi

luci Sandro Sussi

Amadeus è il titolo della piéce teatrale in due atti, scritta da Peter Shaffer nel 1978, da cui è stato successivamente tratto l’omonimo film del 1984 diretto da Milos Forman. Il dramma racconta il tentativo del compositore italiano Antonio Salieri di distruggere la reputazione dell’odiato avversario Wolfgang Amadeus Mozart. Odio mai esistito nella vita reale: i due infatti lavorarono anche insieme e spesso Salieri, musicista mediocre, fu un buon consigliere per Mozart, musicista invece geniale. Shaffer scrive la pièce traendo spunto dal dramma di Puskin intitolato Mozart e Salieri in cui quest’ultimo per gelosia ed invidia avvelena Mozart. Nel testo di Shaffer Salieri, ormai vecchio e malato mette in giro la voce infondata di aver assassinato Mozart nel 1791. Perché? Per essere ricordato anche lui dai posteri! Se non come musicista almeno come assassino!

Un capolavoro di modernità vestita con gli abiti del Settecento protagonista assoluto, Tullio Solenghi di cui potremo ammirare la vena drammatica (non senza punte di ironia) che tanti grandi attori comici possiedono.

Rileggere Amadeus cercando di rifuggire forme stereotipate di mises en scene vecchie e decadenti, privilegiando la bellezza degli ambienti e dei costumi, la profondità del racconto, il gioco attoriale, la relazione viva tra i personaggi e in ultimo ma non per ultimo la splendida musica di Mozart a sottolineare i cambi di tempo, di luogo e gli stati d’animo: questa è la nostra sfida! Far rivivere Mozart e il suo tempo è far conoscere la sua battaglia per la libertà dell’uomo come individuo e come artista. 
Alberto Giusta

6 DICEMBRE 2014






          MAIOLATI TEATRO G. SPONTINI
Pietro Mezzasoma

presenta

NOTTURNO DI DONNA CON OSPITI

di Annibale Ruccello

con Giuliana De Sio

e con [in o.a.] Gino Curcione, Rosaria De Cicco, Andrea De Venuti, Mimmo Esposito, Luigi Iacuzio

regia Enrico Maria Lamanna

scene Roberto Ricci

costumi Teresa Acone

disegno luci Stefano Pirandello

musiche Carlo De Nonno

Il testo propone, ancora una volta, il viaggio che Ruccello aveva intrapreso nel quotidiano attraversato e contaminato dal thriller, nonché il viaggio nel panorama desolato della periferia urbana, dei ghetti degradati, tra le tv locali e le radio libere. Un percorso apparentemente triste, che però viene ravvivato ora da una miscellanea di sentimenti, ora da involontaria comicità. Una serie di colpi di scena con un occhio al cinema thrilling. I canoni sono sempre gli stessi: il luogo isolato, il protagonista barricato all’interno, la minaccia esterna che semina orrore e sgomento fino ad un catartico finale. L’azione si svolge in una casa a due piani nella periferia di una metropoli: Adriana porta avanti la sua esistenza, nel caldo afoso, tra canzoni e note di un pianoforte, tra televisione ed una terza gravidanza, con un marito, Michele, che lavora di notte e ritorna a casa all’alba. Una sera accade che strani individui, temuti e desiderati da troppo tempo, si introducano in casa. Improvvisamente riaffiorano senza una logica i ricordi, angoscianti fantasmi del passato, che provocheranno in Adriana una reazione atroce, insensata, ma a lei necessaria per fuggire da quella prigione grigia e ossessiva.

Un progetto in definitiva che segna l’ideale ricostruzione del discorso su Ruccello, sulla violenza e modernità delle metropoli. La mano del regista ha saputo cogliere gli aspetti più significativi di un testo percorso, come è nello stile dell’autore, da un coacervo di sentimenti contrastanti. Un particolare ringraziamento alla signora Giuseppina De Nonno-Ruccello, madre dell’autore, ancora oggi rigorosamente vicina alla “vicenda drammaturgica” dell’indimenticabile Annibale.

20 GENNAIO 2015






          MAIOLATI TEATRO G. SPONTINI
Teatro Eliseo

PRIMA DEL SILENZIO

di Giuseppe Patroni Griffi

con Leo Gullotta
e con Eugenio Franceschini 

e le apparizioni di Sergio Mascherpa, Andrea Giuliano
e con l’apparizione speciale di Paola Gassman
regia Fabio Grossi

musiche Germano Mazzocchetti 
video Luca Scarzella

disegno luci Umile Vainieri
risoluzione scenica Luca Filaci
disegno audio Franco Patímo
regista assistente Mimmo Verdesca
collaborazione alla produzione Fuxia contesti d’immagine
Il talento poliedrico di Leo Gullotta, al servizio del delicato e intenso testo di Patroni Griffi scritto per Romolo Valli e ancor vivo per tematiche e concetto. Il protagonista è un intellettuale, un vecchio poeta che si lascia alle spalle tutto, moglie, figlio, poesia, per vivere il piacere di parlare con un ragazzo, simbolo di zingaresca libertà, al quale lo legano forze ambigue: amicizia, sesso, amore e incomprensione generazionale. Tra i due, le parole: per l’uomo sono la creatività, l’unico modo per sentirsi ancora vivo; per il ragazzo sono il limite. Uno spettacolo tagliente e dal ritmo incalzante.

Patroni Griffi rivive beato grazie a Gullotta. Non si può immaginare una riproposta di questo materiale […] più intelligente e delicata dell’odierna diretta da Fabio Grossi. […] Il tutto vive della grazia con cui Leo Gullotta aderisce al suo personaggio. 
Masolino D’Amico, “La Stampa”
Alta la prova d’attore di Gullotta che evita il tono nostalgico, ripiegato su se stesso, ma sceglie di dare concretezza, vigore anche fisico alle parole. 
Paolo Petroni, “Corriere della Sera”
Superba interpretazione di Gullotta. La sua adesione alla crociata di Patroni Griffi, volutamente lussureggiante, ridondante e aristocratica, è tale da commuovere nel profondo. 
Rita Sala, “Il Messaggero”
7 FEBBRAIO 2015 






            MAIOLATI TEATRO G. SPONTINI
fuori abbonamento
M.A.L.T.E. - Babelia & C.

LA POLITICA INSEGNATA A MIO NIPOTE

ROMANZO DI FORMAZIONE EUROPA

IL MATTINO HA L’ORO IN BOCCA [capitolo I]

elaborazione drammaturgica Sonia Antinori, Heidrun Kaletsch, Katja Von Der Ropp
con Sonia Antinori, Roberta Biagiarelli, Andrea Caimmi, Fausto Caroli 

regia, scene e costumi Sonia Antinori, Heidrun Kaletsch

documentazione video Lukasz Dlugolecki, Ásta Júlía Guðjónsdóttir 

sound design Slate

nell’ambito del progetto W.I.S.E. / Workshop Identity: a Story about Europe
finanziato da Programma Europeo LLP Grundtvig 

con la collaborazione di AMAT
con il contributo di Regione Marche, Comune di Ancona, Comune di Chiaravalle

La Corte Ospitale di Rubiera (RE), Fondazione Marche Cinema Multimedia

Festival 48 Stunden Neukolln

con il patrocinio di British Council, Goethe Institut

CAPITOLI ITALIA

di Sonia Antinori

capitolo I / IL MATTINO HA L’ORO IN BOCCA 

capitolo IX / LA GOCCIA SCAVA LA PIETRA

capitolo XII / HO FATTO NAUFRAGIO, BENE HO NAVIGATO

W.I.S.E. è un montaggio di storie e prospettive contraddittorie, forme e spazi differenti, nato da un confronto europeo sul tema della politica: speranze, utopie e infine le contraddizioni della Democrazia. Oltre sessanta testimoni nati fra il ‘26 e il ‘49 e provenienti da quattro paesi geograficamente rappresentativi (Italia, Germania, Gran Bretagna, Polonia) hanno consegnato la loro biografia politica, gettando così le basi dei dodici capitoli di questo romanzo del nostro continente, dove smarrirsi è ritrovarsi, come in una foresta. 

Tre i capitoli dedicati all’Italia: il capitolo I è sulla coscienza civile nata dall’urgenza di sopravvivere al conflitto; il capitolo IX sul percorso di democratizzazione del Paese attraverso la Magistratura; il capitolo XII che coincide con l’ideale culmine dell’intero viaggio nella coscienza di un continente, l’emblema di un apice di consapevolezza.

13 FEBBRAIO 2015






        MAIOLATI TEATRO G. SPONTINI
Bananas

SONO NATA IL VENTITRÉ

di e con Teresa Mannino

Pensa sempre a quello che dice e dice sempre quello che pensa. Si potrebbe sintetizzare in questo modo il carattere che contraddistingue Teresa Mannino che, in questo suo nuovo lavoro teatrale, attraversa strade e temi diversi ed istintivi: l’amore, la vita, il tradimento, gli uomini e le donne, la passione per la conoscenza e per la propria terra. 

E con la stessa passione racconta i tormenti di Penelope e quelli della vicina di casa. Si rifà alle donne, eroine e non, dei classici, per dare consigli e consolare, soprattutto, le amiche con problemi di cuore.

Filosofa su carta e nello spirito, non vuole smettere mai di conoscere e sapere, raccontare e raccontarsi purché i fatti siano epici oppure siano sempre (più o meno) reali o realmente accaduti e questa volta, più che mai, riesce a farlo senza rete e senza filtri.

Padrona, con zelo costante, della scena, Teresa non manca di coinvolgere il pubblico a tal punto che il suo monologo diventa, quasi, un dialogo, un incontro, uno scambio singolare ed autentico di battute e verità.

31 MARZO 2015






         MAIOLATI TEATRO G. SPONTINI
Gli Ipocriti

SIGNORI IN CARROZZA!

di Andrej Longo

con Giovanni Esposito, Ernesto Lama

Paolo Sassanelli, Marit Nissen, Ivano Schiavi

e un interprete femminile in fase di definizione

e altri 3 attori 

regia Paolo Sassanelli

elaborazioni musicali e musiche originali eseguite live dal gruppo Musica da Ripostiglio

È un’occasione straordinaria! Siamo nel dopoguerra, tra la fine degli anni ‘40 e gli inizi degli anni ‘50; un gruppo di attori meridionali viene a conoscenza che stanno decidendo di ripristinare la linea ferroviaria denominata La Valigia delle Indie (India Mail) attiva tra il 1870 e il 1914 che partiva dalla Gran Bretagna e giungeva fino a Bombay (via Egitto); questo treno, postale-merci-passeggeri attraversava tutta l’Italia e dopo 42 h e 30’ giungeva a Brindisi per imbarcarsi sul Piroscafo Postale Inglese, diretto a Porto Said e dopo un viaggio di 17 giorni giungere a Bombay. La notizia giunta al gruppo di artisti è che sia sul treno che sul piroscafo, i passeggeri sarebbero stati allietati con un piccolo spettacolo musicale di varietà. Decidono quindi di recarsi a Brindisi, dove sapevano di un teatro abbandonato per la guerra e dove sicuramente avrebbero trovato ospitalità. Giunti sul posto tentano di sistemarsi in modo da poter provare anche il piccolo spettacolino che avrebbero sottoposto alla Compagnia Ferroviaria. Ecco, all’improvviso, la grande sorpresa: con lo stesso fine una piccola compagnia francese composta da cinque musicisti e da una sciantosa, avendo appreso la stessa notizia, aveva occupato il teatro per preparare il proprio spettacolo. Ciascun gruppo sfoggia il suo repertorio riproponendo pezzi famosi di artisti di varietà, macchiette e canzoni con l’intento di affermare la superiorità degli uni sugli altri e per scoprire alla fine che tra Francia e Italia, tra Parigi e Napoli, le differenze erano talmente poche che, tutti insieme, potevano mettere in scena e proporre un unico spettacolo.

9 GENNAIO 2015 






MONTECAROTTO TEATRO COMUNALE
Esteuropaovest

FISSÒARMONIKÒS

UOMINI E FISARMONICHE

spettacolo teatrale circense musicale

con note leggere e lacrime amare

scritto, diretto e interpretato da Giorgio Felicetti

e con Valentina Bonafoni

e con la partecipazione della Piccola Orchestra Armonikòs

Christian Riganelli fisarmonica

Roberto Lucanero organetto

Peppe Franchellucci violoncello

Una grande fiaba, che fa ridere, commuovere, stupire, e accompagna lo spettatore a ballare i propri sogni on the road, che dall’Italia arrivano alle strade d’Europa e poi di là, fino alle Americhe.

Il nuovo spettacolo di Giorgio Felicetti è un grande affresco epico, storico, artigianale, esilarante e commovente, sullo strumento più popolare e totale, la fisarmonica. Muovendosi proprio come su tasti di un accordion, usa più registri teatrali: dal comico-circense alla narrazione civile, dal cabaret musicale alla favola storica, con al centro sempre la fisarmonica, gli scienziati-inventori che ne hanno tracciato l’evoluzione e, naturalmente, la musica.

È la storia di una famiglia, narrata in due secoli: dal 1815 al 2015. Suonatori, poi artigiani e costruttori. Dentro c’è tutta l’epopea musicale della fisarmonica: dai prototipi di Leonardo Da Vinci ai maestri liutai fiamminghi, dalle botteghe artigiane viennesi ai funerali di Beethoven, dalle battaglie risorgimentali alle scoperte musicali dei contadini dell’800, il popolo di Giuseppe Verdi. Il primo mtiico fabbricatore Paolo Soprani, poi le bibliche migrazioni verso le Americhe, con la più terribile tragedia mineraria della storia italiana. Il ‘900 musicale, il boom della fisarmonica, archetipo femminile, strumento da stringere al petto, orchestra ambulante, suono viaggiante che conquista il mondo dello spettacolo. I tangos argentini, i film di Fellini e di Truffaut. Gli echi del tanz-teater di Pina Buasch. Edith Piaf che canta il suo disperato amore ad un accordeoniste. Il mondo dei circhi di periferia. Le balere da liscio di riviera. Il lavoro dei tanti artigiani che hanno fabbricato i suoni di questo strumento.

21 FEBBRAIO 2015 






MONTECAROTTO TEATRO COMUNALE
fuori abbonamento

M.A.L.T.E. - Babelia & C.

LA POLITICA INSEGNATA A MIO NIPOTE

ROMANZO DI FORMAZIONE EUROPA

LA GOCCIA SCAVA LA PIETRA [capitolo IX]

elaborazione drammaturgica Sonia Antinori, Heidrun Kaletsch, Katja Von Der Ropp

con Sonia Antinori, Roberta Biagiarelli, Andrea Caimmi, Fausto Caroli 

regia, scene e costumi Sonia Antinori, Heidrun Kaletsch

documentazione video Lukasz Dlugolecki, Ásta Júlía Guðjónsdóttir 

sound design Slate

nell’ambito del progetto W.I.S.E. / Workshop Identity: a Story about Europe

finanziato da Programma Europeo LLP Grundtvig 

con la collaborazione di AMAT

con il contributo di Regione Marche, Comune di Ancona, Comune di Chiaravalle

La Corte Ospitale di Rubiera (RE), Fondazione Marche Cinema Multimedia

Festival 48 Stunden Neukolln

con il patrocinio di British Council, Goethe Institut

CAPITOLI ITALIA

di Sonia Antinori

capitolo I / IL MATTINO HA L’ORO IN BOCCA 

capitolo IX / LA GOCCIA SCAVA LA PIETRA

capitolo XII / HO FATTO NAUFRAGIO, BENE HO NAVIGATO

W.I.S.E. è un montaggio di storie e prospettive contraddittorie, forme e spazi differenti, nato da un confronto europeo sul tema della politica: speranze, utopie e infine le contraddizioni della Democrazia. Oltre sessanta testimoni nati fra il ‘26 e il ‘49 e provenienti da quattro paesi geograficamente rappresentativi (Italia, Germania, Gran Bretagna, Polonia) hanno consegnato la loro biografia politica, gettando così le basi dei dodici capitoli di questo romanzo del nostro continente, dove smarrirsi è ritrovarsi, come in una foresta. 

Tre i capitoli dedicati all’Italia: il capitolo I è sulla coscienza civile nata dall’urgenza di sopravvivere al conflitto; il capitolo IX sul percorso di democratizzazione del Paese attraverso la Magistratura; il capitolo XII che coincide con l’ideale culmine dell’intero viaggio nella coscienza di un continente, l’emblema di un apice di consapevolezza.

6 MARZO 2015






MONTECAROTTO TEATRO COMUNALE
E.SPERIMENTI

GDO dance company

HOPERA

coreografia Federica Galimberti, Mattia De Virgiliis, Francesco Di Luzio

musiche Verdi, Leoncavallo, Rossini, Handel, Mozart

danzatori Filippo Braco, Mattia De Virgiliis, Francesco Di Luzio, Andrea Ferrarini, Federica Galimberti,

Eleonora Lippi, Stefano Otoyo detto Steve Mercuzio, Silvia Pinna, Daniele Toti 

costumi Luciana Strata

luci Luca Barbati/Easylight

produzione GDO

Un viaggio onirico poetico e coinvolgente nelle arie e melodie celebri del Bel Canto italiano ed europeo, interpretate e riportate all’oggi con raffinatezza e ironia, poesia e sorrisi per farne apprezzare bellezza e l’immortalità. Un tocco delicato che fa volar via la polvere del tempo e crea un’opera unica con un linguaggio nuovo che esalta e dà forma alle arie di Verdi, Leoncavallo, Rossini, Handel, Mozart. Con virtuosismi acrobatici, incredibili intrecci gestuali, inaspettate evoluzioni, la necessaria follia e i non sense dei coreografi, questo spettacolo nasce con una leggerezza e una qualità stilistica che rapisce fin dalle prime note.

Un fuoco di artificio, un humor sottile che conduce lo spettatore in un viaggio attraverso suggestioni musicali e teatrali divertenti, quasi paradossali, ma anche impalpabili che avvolgono lo spettatore in un susseguirsi di scene, atmosfere e situazioni. Il risultato è sempre il sorriso e il divertimento che accomuna grandi e piccoli in un connubio di tradizione e innovazione.

20 MARZO 2015






MONTECAROTTO TEATRO COMUNALE
MARCHE TEATRO-Fondazione “Le Città del Teatro” TSM 

in collaborazione con Proscenio e Comune di Porto San Giorgio

VOLEVO SOLO FARE AMLETO

di Francesca e Stefano Tosoni

con Stefano Tosoni, Francesca Tosoni, Pamela Olivieri 

I sublimen: Mattia Camilli & Mauro D’angelo 

regia Stefano Tosoni

musiche dal vivo Fabio Capponi

costumi Stefania Cempini

disegno luci e direttore di scena Mauro Marasà

spettacolo vincitore del Progetto GAME 2013 vetrina per artisti marchigiani under 35

ideato e promosso da Teatro Stabile delle Marche, Fondazione Teatro delle Muse, Inteatro, AMAT

nell’ambito del progetto REFRESH! Lo Spettacolo delle Marche per le Nuove Generazioni

a cura di CMS Consorzio Marche Spettacolo
Amleto, ovvero il teatro... perché Amleto è il teatro! Puoi parlare con qualunque persona di qualunque estrazione sociale, raccontare di occuparti di teatro e scommettere che, dopo pochi istanti, sorridendo a mezza bocca, quella persona inevitabilmente pronuncerà quattro parole: “Essere o non essere”.

Chi è Amleto? Figlio ribelle, malinconico, arrogante, ironico, depresso, pazzo, oppure no, innamorato disilluso, amico tradito, ama e odia sua madre... ama e odia se stesso... ama e odia.

Lo hanno fatto in tutti i modi, classico, avanguardistico, psicologico, psicotico... lavorare su Amleto è vivere, perché proprio in Amleto Shakespeare scrive che “compito del teatro è reggere lo specchio alla natura”. Ed è forse qui, che risiede il suo vero fascino: Amleto va semplicemente “fatto”! Solo così capisci che in fondo Shakespeare aveva ragione, nel teatro come nella vita, il viaggio conta assai più della meta! Noi vi raccontiamo la storia di una compagnia di scapestrati, guidati da un giovane attore-regista senza un soldo, ma con la voglia di inseguire e realizzare il suo sogno... essere Amleto almeno per una volta! 

11 APRILE 2015 






MONTECAROTTO TEATRO COMUNALE
MARCHE TEATRO – Inteatro

STARE MEGLIO OGGI

scritto e diretto da Giacomo Ciarrapico

con Carlo De Ruggieri

disegno luci Luca Barbati

musiche Giuliano Taviani

Mi lamento spesso del mio paese.

Quando io sono pessimo, come l’Italia.

Stare meglio oggi nasce da un parallelismo tra l’”Io” del protagonista e il Paese, mal governato, in cui viviamo. Un testo surreale, in cui le vicissitudini tragicomiche di un trentacinquenne deluso da una storia d’amore finita male, diventano l’occasione per parlare anche della società italiana e delineare, con lucida ironia, un ritratto della storia politica degli ultimi trent’anni.

Autore e regista per il teatro e il cinema, Giacomo Ciarrapico si diploma come attore al Centro Sperimentale di Roma. Debutta come autore e regista nel 1994 con le commedie teatrali Io non c’entro,Tutto a Posto, Piccole Anime e L’Ufficio, scritte insieme a Mattia Torre; nel 1998 scrive e dirige il film Piccole Anime. Nel 2001, con il cortometraggio Dentro e fuori, vince il Sacher Festival di Nanni Moretti, nel 2003 dirige il suo secondo film Eccomi Qua. Con Torre e Vendruscolo è autore e regista delle serie televisiva Buttafuori e delle tre stagioni di Boris. Con gli stessi autori scrive e dirige Boris – il film e Ogni maledetto Natale, in uscita a novembre 2014.

 ABBONAMENTI E BIGLIETTI
JESI TEATRO G.B. PERGOLESI
rinnovo abbonamenti con riconferma del posto dal 5 al 19 novembre

rinnovo abbonamenti con cambio del posto dal 20 al 22 novembre

nuovi abbonamenti dal 27 novembre 
biglietti dal 13 dicembre
ABBONAMENTO (6 spettacoli)
Platea e Palchi centrali: € 144
Palchi semi centrali: € 126
Palchi laterali: € 114

speciale abbonamento GIOVANI UNDER 30: € 48 (limitatamente ai palchi laterali)
BIGLIETTI (con diritto di prevendita di € 1 fino al giorno precedente lo spettacolo)
Platea e Palchi centrali: intero € 28 - ridotto € 25 - ridotto carnet € 24
Palchi semicentrali: intero € 25 - ridotto € 22 - ridotto carnet € 21
Palchi laterali: intero € 22 - ridotto € 20 - ridotto carnet € 19 - ridotto giovani under 30 € 10
Loggione: € 12

CARNET “di Teatro in Teatro”
un carnet di 6 spettacoli a scelta a tariffa agevolata (ridotto carnet) disponibili dal 13 dicembre

spettacoli fuori abbonamento con diritto di prelazione per gli abbonati

“Nessi” (con diritto di prevendita di € 1 fino al giorno precedente lo spettacolo)
Platea e Palchi centrali: intero € 20 - ridotto € 18 - ridotto carnet € 16
Palchi semicentrali: intero € 15 - ridotto € 13 - ridotto carnet € 12
Palchi laterali: intero € 12 - ridotto € 10 - ridotto carnet € 8 
Loggione: € 8
“Lettera di una sconosciuta” 

posto unico: intero € 15 – ridotto abbonati € 12 – ridotto studenti € 8

“La politica insegnata a mio nipote”
posto unico: intero € 10 – ridotto € 8
MAIOLATI SPONTINI TEATRO G. SPONTINI
rinnovo abbonamento con conferma del posto e nuovi abbonamenti dal 5 al 10 novembre
biglietti dal 11 novembre
N.B. dal 5 all’11 novembre la biglietteria del Teatro Pergolesi sarà aperta dal lunedì alla domenica, dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 17 alle 19.30
ABBONAMENTO (5 spettacoli)
Posto unico: € 70

speciale abbonamento GIOVANI UNDER 30: € 40

BIGLIETTI (diritto di prevendita di € 1 fino al giorno precedente lo spettacolo)
platea: intero € 18 - ridotto € 15 - ridotto carnet € 14 - ridotto giovani under 30 € 10

CARNET “di Teatro in Teatro”
un carnet di 6 spettacoli a scelta a tariffa agevolata (ridotto carnet) disponibili dal 13 dicembre

spettacolo fuori abbonamento con diritto di prelazione per gli abbonati
“La politica insegnata a mio nipote”
posto unico: intero € 10 – ridotto € 8

MONTECAROTTO TEATRO COMUNALE
rinnovo con conferma del posto e nuovi abbonamenti dal 5 novembre 
biglietti dal 13 dicembre

ABBONAMENTO (4 spettacoli): 
Posto unico (platea e palchi): Intero € 32

BIGLIETTI (diritto di prevendita di € 1 fino al giorno precedente lo spettacolo)
Posto unico (platea e palchi): intero € 12 – ridotto € 10 - ridotto carnet € 8 - ridotto giovani under 30 € 5

spettacolo fuori abbonamento con diritto di prelazione per gli abbonati
“La politica insegnata a mio nipote”
posto unico: intero € 10 – ridotto € 8

CARNET “di Teatro in Teatro”
un carnet di 6 spettacoli a scelta a tariffa agevolata (ridotto carnet) disponibili dal 13 dicembre
RIDUZIONI RISERVATE A:
CORRENTISTI BANCA POPOLARE DI ANCONA
SOCI COOP e TCI
UNDER 30 e OVER 65
TESSERE E ASSOCIAZIONI CONVENZIONATE (vedi elenco in biglietteria)
MARCHE TEATRO CARD

AMATo ABBONATO CARD

GRUPPI (di almeno 20 persone)
DISABILI CON ACCOMPAGNATORE: è previsto un biglietto ridotto ed uno omaggio. Gli spettatori con disabilità motoria sono pregati di effettuare la propria prenotazione presso la biglietteria entro tre giorni dalla data dello spettacolo.            
INFORMAZIONI
Biglietteria Teatro G.B. Pergolesi
Piazza della Repubblica, 9 – 60035 JESI (AN)
dal mercoledì al sabato dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 17 alle 19.30
e da un’ora prima dell’inizio degli spettacoli nelle diverse sedi
Tel. 0731 206888 - Fax 0731 224105
e-mail: biglietteria@fpsjesi.com
www.fondazionepergolesispontini.com
Amat
Corso Mazzini, 99 – 60121 Ancona
Tel.  071 2072439 - Fax 071 54813 
e-mail: info@amat.marche.it Questo indirizzo e-mail è protetto dal bot spam. Devi avere Javascript attivato per vederlo. 
www.amat.marche.it
Marche Teatro – Teatro Stabile Pubblico
Biglietteria Teatro delle Muse
via della Loggia - 60121 Ancona

Tel. 071 52525 - Fax 071 52622
e-mail biglietteria@teatrodellemuse.org
www.marcheteatro.it
PREVENDITE
Saranno attivati i seguenti servizi di prevendita biglietti:
presso le biglietterie AMAT

presso la biglietteria del Teatro delle Muse di Ancona
presso tutte le Filiali Banca Marche
on line: www.vivaticket.it by Best Union (solo con carta di credito)*
Call Center Vivaticket by Best Union 892.234 – da cellulare e dall’estero +39 041 2719035 (solo con carta di credito)*
Punti prevendita circuito Vivaticket by Best Union*
* prevendita che comporta un aggravio del costo del biglietto intero a favore del gestore del servizio, per maggiori dettagli consultare il sito www.vivaticket.it“
INIZIO SPETTACOLI ore 21 

